
Il presente in blue è estratto dallo studio del politecnico di Torino 

 

 Scuola dell’infanzia. Le sezioni della scuola dell’infanzia attualmente sono costituite con un 

numero minimo di 18 e un massimo di 26 alunni, salvi i casi di presenza di alunni disabili. 

Eventuali iscritti in eccedenza dovranno essere ridistribuiti tra le diverse sezioni della stessa 

scuola, senza superare il numero di 29 alunni per sezione. Il dimezzamento della 

numerosità delle classi in presenza appare indispensabile in questa fase emergenziale. 

 Scuola primaria. Le sezioni della scuola primaria sono costituite con un numero minimo di 

15e un massimo di 26 alunni, salvi i casi di presenza di alunni disabili. Eventuali iscritti in 

eccedenza dovranno essere ridistribuiti tra le diverse sezioni della stessa scuola, senza 

superare il numero di 27 alunni per sezione. Il dimezzamento della numerosità delle classi 

in presenza appare anche in questo caso indispensabile in questa fase emergenziale. Nelle 

scuole nelle quali si svolge il tempo pieno, il numero complessivo delle classi è determinato 

sulla base del totale degli alunni iscritti. Nei comuni di montagna, nelle piccole isole e nelle 

aree geografiche abitate da minoranze linguistiche possono essere costituite classi con un 

numero minimo di 10 alunni.  

 Scuola secondaria di I grado. Le sezioni della scuola secondaria di I grado sono costituite 

con un numero minimo di 18 e un massimo di 27 alunni. Eventuali iscritti in eccedenza 

dovranno essere ridistribuiti tra le diverse sezioni della stessa scuola, senza superare il 

numero di 28 alunni per classe. Si procede alla formazione di un’unica classe quando il 

numero degli iscritti non supera le 30 unità. In questi casi è da prevedere nuovamente il 

dimezzamento del nomero di alunni in presenza. Nei comuni di montagna, nelle piccole 

isole e nelle aree geografiche abitate da minoranze linguistiche possono essere costituite 

classi anche con alunni iscritti ad anni di corso diversi, con un numero massimo di 18 

alunni. 

 Scuola secondaria superiore di II grado. Le sezioni della scuola secondaria superiore sono 

costituite con un numero minimo 27 alunni. Eventuali iscritti in eccedenza dovranno essere 

ridistribuiti nelle classi dello stesso istituto, sede coordinata e sezione staccata, senza 

superare il numero di 30 alunni per classe. Anche in questo caso la numerosità andrebbe 

ridotta alla metà per garantire politiche adeguate di segregazione e distanziamento. Le 

classi del primo anno di corso delle sedi coordinate e delle sezioni staccate e aggregate, le 

sezioni di diverso indirizzo o specializzazione funzionanti con un solo corso devono essere 

costituite con un numero minimo di 25 alunni. In alcuni casi sono previste classi articolate 

per le discipline di indirizzo. 

 

Secondo questi dati tutti gli ordini di scuola devono prevedere un dimezzamento del numero 

minimo di studenti che in Piemonte variano da 18 della primaria ai 27 del 2° grado, portando 

pertanto il numero massimo di studenti per classe tra i 9 e i 14 per classe in base all’ordine di 

scuola. 

Proiettando questo studio sul resto del territorio nazionale secondo i numeri del ministero 

pertanto le classi che attualmente (a.s. 2020/21) sarebbero prudenzialmente idonee ad essere 



ospitate nei locali già esistenti passerebbero dalle attuali 331.723 unità ad appena 47.826 unità 

con conseguenti 283.897 unità sottodimensionate per il numero di studenti da ospitare. 

 

Non si hanno i dati delle metrature delle singole aule pertanto non è dato di sapere esattamente 

quante sarebbero le aule realmente adatte a garantire gli 1,80m2 pro-capite, ma facendo fede ai 

dati del politecnico e del ministero è possibile fare un conto di massima e un conto di minima. 

 

Il massimo numero di aule in più è semplicemente derivato dallo sdoppiamento delle classi con più 

di 15 studenti, ovvero esattamente 283.897 aule in più. 

 

Il conto di minima viene dedotto dai 7.800.000 studenti ospitati in 331.723 aule che portano a 

25,5 studenti per classe in media, portando a 15 il numero massimo di studenti occorrerebbero 

pertanto 520.000 aule con un fabbisogno attuale di 188.277 locali in più rispetto alla disponibilità. 

 

Concludendo per contenere massimo 15 studenti per classe occorrono da un minimo di 188mila 

locali in più ad un massimo di 330mila. 

 


